
i'ilimento. Ogni arte  m edica s i  addim ostrò v a n a .1 Non v ’è più 
ranza, annunciava l'am basciatore fiorentino il 19 luglio; le

• r e del papa sono talm ente consunte, ch ’egli non è più che uno 
irito; del resto s ta  ancora in (pieni sen tim en ti.2 Prescindendo  

■• ila sollecitudine per i suoi parenti m anifestata  anche sul letto  
' m orte,3 la  fine d ’Innocenzo V i l i  fu  edificante. Sigism ondo de’
< nti, d’accordo con l ’am basciatore fiorentino, riferisce che il 

;>a chiamò i cardinali intorno al suo letto di morte, e, benché il 
parlare gli costasse m olta fa tica , tu ttavia  in un lungo discorso si 
' ¡-ò di non aver avuto la capacità di sostenere il grave peso del 
•'Uo ufficio, di che dom andava venia. Quindi il m orente li esortò  
a a concordia e a  sceg liere un m iglior successore. Poi alla pre- 

’ /.a dei cardinali fece  fa re  dai Cam erlenghi un inventario del 
>'•' ¡aro e degli oggetti di valore esisten ti e  diede ordine che la sacra  

ia fo sse  portata in  S . P ietro. C ongedati i cardinali ricevette  
f le lagrim e il san to  v ia tic o .4

Dopo un’agonia di cinque g io r n i5 Innocenzo V i l i  morì nella
1 'le (Jal 25 al 26 luglio  1492 .“ E gli trovò l’ultim a sua dimora in

Ultima malattia e morte, di Innocenzo V ili . 27.1

Inkeksura (275-270 ; H e fe le  250) racconta che II medico ebreo d’Inuo- 
' HI, fatti scannare tre fanciulli sui dieci anni, ne portò il sanane ottenuto 

i'-i come l'unico mezzo per conservare la vita, i¡Siccome il papa respinse quel 
il malvagio medico si diede alla fuga. Se questo racconto fosse fondato 

sembra crederlo il Gbbgoboviub VII'*, 21)7) si avrebbe un fatto imi>ortaute 
"'are che gli Khrei usavano il sangue umano a sco|m> medicinale. »Se non che 
» uri precisi d’ambasciata degli agenti mantovani ancora inediti e da me 
"1 esame non dicono niente di simile. Nemmeno nelle relazioni del V alori 

l'aro la di questo. Un n-latore che riferisce esattamente ciò che II |»ipa preio 
, I,M'dieina (cfr. T huasne 1. 071) non avrel>l>e certo mancato di ricordare un 
"■ni spediente. -Cfr. anche V o o e l st e in  22 s. B o n o o m pa o n i, Calunnie

r" un J'apa in Giuntale degli eruditi e etri curiosi (Padova) II, voi. HI 
1XS3>, n. 42.

* Tu i-asse I, 500.
•  I b ld .

|ii< Si<ì,8mokih> b e '  Conti I, 30-37. Secondo questo scrittore questa scena ebbe 
<! it,. ' , , uam rxpirarct. Siccome »Sigismondo non sempre è esatto nelle 
1>-!k, °  l'indicazione del Vaj.oki, II quale itone nel giorno 17 luglio

nazione del papa ai cardinali, ina del resto, sebbene piò brevemente, dice la 
' '">a Sioismosdo. V. anche la notizia nel diario autografo di Franee- 

tinl -!S <lM> c<,ni<ervaBl aU’A r c h l v i o  d i  S t a t o  i n M a s s a ,  in Arrh. xtor.
I ***'r*'" n- 1- »mi questione «lei cardinali Rodrigo ¡¡orgia <■ <ìlu-

*1 io ' ' ":i *^,v<‘re a' letto  d i Innocenzo V ili ,  occasionata dalla richiesta fatta 
\i,t l,M 'lnl ^irgia «li consegnare Castel S. Angelo, riferisce l’agente mantovano 
l 'm  ll" '*a falerno in un dispaccio da Hiinini del 21 luglio 1402; vedi I.t'Zio,

T *  A K*te e • ¡forgia XLI, 473 b.
■rial ,teri1 di P. Brognolus da Roma 25 luglio 141)2: « Hi papa «'• stato 
t o t  ° ” ^ * 1 *  ®  qnodamodo in transito ». A r c  h I v i o <5 o u z a g a i n Al a n- 

fr. anche Ricordi di Cojiu fiacchi presso N. D k i . i .a  T u c c i a  420.
Ir , .  " isl«ecio di Boccaccio da Roma 25 luglio 1-45*2 : il papa i- morto circa 
* i , . , W l  °rr' - A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n M o d e n a .  ÌM * lettera di Brognolus 

'•sta nella nota precedente pone la morte un ¡to' piò tardi : « La notte se-
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